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CATANZARO -Come la DC ha favorito il saccheggio urbanistico della città 

in grosse 
Anche l'etichetta delle cooperative utilizzala per operazioni ai limili dell'illecito - La speculazione favorita dal grande bisogno di case 
e dai fitti impossibili - 1 buoni uffici del senatore - Il caso di un fabbricato al quartiere Mater Domini - La parola alla Magistratura 

' . ' ' • v •;. Dalla nostra redazione CATANZARO. 25 
La storia delle tre planimetrie depositate al Comune di Catanzaro, a corredo della va

riante al piano regolatore, fa pensare al gioco delle tre carte. L'Imbroglio è stato scoperto 
grazie al documento presentato dal PCI e contenente oltre 500 osservazioni indicate dai cit
tadini e dalle associazioni. La città potrebbe vivere un momento significativo di partecipa
zione. discutendo l'assetto dolio strutture urbane, ma questo agli occhi della DC — che ha 
creato le sue fortune elettorali poggiando su un certo tipo di distorta espansione urbana — 
non ha molto significato e . — .'":~ 7:—7~ ~, T 

pena e stata offerta loro la 

I risultati di un'indagine condotta da un gruppo di ascolto 

«Gazzettino sardo» : ovvero 
un metodo fazioso 

di dare le informazioni 
Durante la campagna elettorale le radio «private» hanno svolto un ruolo che 
avrebbe dovuto svolgere il monopolio • Ignorati i problemi della Sardegna 

preferisce, pur di salvare i 
propri interessi di partito e 
dei suoi uomini, cambiare let
teralmente le carte in tavola. 
- In campo è scesa finche la 

. stampa locale che spara a ze
ro sulla speculazione e sugli 
speculatori. 

Accanto alle manovre di 
alto bordo, quelle che han
no , sconvolto nel giro di un 
decennio 11 volto di una cit
tà, come è avvenuto a Catan
zaro, e che sono riconducibili 
al diversi potentati democri
stiani locali — troviamo 11 
« piccolo cabotaggio », costi
tuito per lo più da capi clien
tela che operano al margini 
della grande speculazione, 
per mezzo del mutuo ottenu
to grazie allo interessamento 
del notabile, con la licenza 
edilizia concessa nelle zone 
valorizzate dalle opere di ur
banizzazione e cosi via. Pic
colo « cabotaggio » per quan
to riguarda l'entità del giro 
di affari di ogni singolo ope
ratore, ma considerata dom-
plessivamente, l'attività pro
duce migliaia di voti per la 
D.C., controlla una buona fet
ta del mercato delle abitazio
ni. frutta decine di miliardi 
che sprofondano nella giun
gla parassitaria creata dalla 
D.C. nelle città meridionali. 
Generalmente l'etichetta vie
ne fornita dalle cooperative, 
nel nostro caso prive di fi
nalità sociali e di controlli 
democratici da parte degli 
aderenti. -

Due sono le condizioni che 
permettono le scorrerie di 
questo tipo dì speculazione 
nelia regione calabrese: la 
prima è costituita dalla man
canza di una legge quadro 
a livello regionale che regola
menti la cooperazione e dia 
priorità a quegli organismi 
nazionali che danno ampie 
garanzie di serietà e di espe
rienza come la Lega naziona
le delle cooperative; la secon
da condizione è data dalla 
mancanza assoluta di abita
zioni popolari ottenibili a bas
so costo. 

A Catanzaro, città con un 
reddito « prò capite » bassis
simo. per avere una casa in 
affitto occorre sborsare in 
media ; 130 000 ljret al mese. 

ancora 3.000 tuguri, in gran 
parte umidi e sovraffollati: 
moltissimi giovani lavoratori 
rinviano da anni il matrimo
nio perché non sanno dove 
sistemarsi e non è raro trova
re nel quartieri popolari più 
nuclei familiari sotto lo 
stesso tetto. 

Otto ferrovieri, un pensio
nato e un imprenditore edi
le hanno presentato in tribu
nale tre diverse denuncie 
contro ti sig. Elio Bilotta. pre
sidente della Cooperativa 
«Miles». Prima di arrivare 
alla denuncia, gli otto lavora
tori. in una lettera spedita 
qualche anno fa a tutte le 
autorità nazionali, dal presi
dente della Repubblica giù 
fino al presidente dello IACP. 
hanno esposto la loro situa
zione per chiedere giustizia. 
Da questa lettera veniamo a 
sapere che si tratta di mode
sti operai, costretti ad abita
re a decine di chilometri di 
distanza dal luogo di lavoro 
a causa dei prezzi inaccessi
bili richiesti nel centro cit
tadino per 11 fitto di una ca
sa. ed essendo ferrovieri, per 
molti di essi andare a lavora
re significa alzarsi alle quat
tro del mattino. Trovandosi 
In queste condizioni, non ap-

Centomila lire 
all'Unità 

da un emigrato 
AMANTEA. 25 

Il compagno Antonio Arila. 
un giovane emigrato che la
vora da diversi anni In Ger
mania, nei giorni scorsi è 
tornato ad Amantea per vo
tare e per l'occasione ha sot
toscritto centomila lire a fa
vore dell* stampa del nostro 
partito. Con questo suo no
bile gesto il compagno Anto
nio Arila ha voluto anche ri
cordare il padre. Giuseppe, di 
recente deceduto a Monaco 
di Baviera in seguito ad una 
sciagura sul lavoro. 

possibilità di entrare in una 
cooperativa, si sono precipita
ti a firmare l'adesione speran
do di ottenere in un palo di 
anni una casa decente e vi
cina al luogo di lavoro. Un 
piccolo capitale iniziale per 
l'acquisto del suolo.e 11 resto 
da restituire a rate mensili 
secondo le norme stabilite al 
momento della concessione 
del mutuo. Ma queste nor
me, le carte da preparare, I 
contatti con banche e notai, 
tutto era un mistero; per 
fortuna avevano trovato una 

. perla di presidente, dinamico 
e disponibile, che se la vede
va lui per ogni cosa: loro. 1 
soci, dovevano soltanto fir
mare 

Ma quando ormai le case 
erano pronte e già consegna
te, con apposizione di firma 
sul progetto, di colpo la no
tizia: il mutuo statale non 
è stato concesso, occorre ver
sare altri milioni. 

Ma chi è questo presiden
te? Ex impiegato della fami
gerata OMNI, il sig. Bilotta. 
alla chiusura di questo car
rozzone è passato alla provin
cia. Da quel momento a Ca
tanzaro ì « bocconi migliori » 
della 167. del quartiere S. Leo
nardo a S. Antonio, fino al 
recente Mater Domini, sono 
destinati alle « sue» coopera
tive. Potremmo pensare ad 
un fiuto infallibile, ma quan
do veniamo a sapere che 1' 
ineffabile funzionario della 
Provincia è uomo legato al 
notabilato democristiano lo
cale. e che le cooperative nel
le sue manifl sono anche po
tenti macchine elettorali. 
comprendiamo meglio don
de derivi l'intuito imprendi
toriale. 

« Venite a congratularvi col 
senatore Tirlolo» — diceva 
il nostro agli inquilini di un 
palazzo costruito dalla Miles 
in via Gioacchino da Fiore 
subito dopo le elezioni del 
'72 — «con 1 suoi buoni uffi
ci potremo finalmente otte
nere le fogne e la eliminazio
ne del terriccio che occupa 
il cortile ». Perché la Miles 
non ha dotato di una rete 
fognante adeguata, come del 

Al Poligrafico dello Stato si preferisce ridurre la produzione piuttosto che 
assumere nuovi lavoratori - Drammatica situazione occupazionale nel Foggiano 

resto imponeva il regolamen- . . . . • ; • ! . : ... , n •- •. 

sparmiare sono stati scavati 
dei pozzi neri che vanno ripu
liti mensilmente; ma il feto
re, sostengono gli inquilini 
dello stabile, soprattutto d' 
estate, è veramente abomi
nevole. Accanto a questi 
aspetti, già gravi, se ne pro
filano altri ancora più dram
matici. Nella cooperativa Mi
les la base sociale non conta 
assolutamente nulla. L'as
semblea dei soci non è mal 
stata convocata; non esisto
no libri sociali e verbali di 
assemblea dei soci e del con
siglio di amministrazione., 
Quest'ultimo istituto poi. è 
fantomatico. Uno dei consi
glieri. tale Antonio Mantia. 
che non ha mal abitato ap
partamenti della Miles, seb
bene la legge glielo imponga 
essendo assegnatario, risul
tava domiciliato, al momento 
della costruzione della coope
rativa, in via Poerio n. 83. ma 
in questa via. al n. 83. si 
trova da tempo immemoràbi
le una panetteria. Analoga la 
situazione per la sede sociale 
delJty,BOc'.#^#»< isulta ubicata 
in via Turco, ma qui non esi
ste alcun ufficio della Miles. 
I soci vengono ricevuti in ca
sa del presidente o in chiesa. 

Un fabbricato della Miles, 
situato nel quartiere Mater 
Domini, sorge su un terreno 
pagato 20000 lire a metro 
quadro: la cooperativa «Pic
colo focolare, che ha una 
costruzione attaccata alla pre
cedente. ha pagato nello stes
so periodo e dalla stessa pro
prietaria il terreno a 4300 
lire a metro quadrato. Più 
circostanziato il signor Edo
ardo Masirangelo. a cui è sta
to tolto pretestuosamente. 
per morosità e speculazione 
un appartamento ottenuto 
qualche anno fa. Ma il col
pevole obietta: « Nessuna mo
rosità. Mi trovo davanti a 
una manovra del sig. Bilot
ta. peraltro neanche autoriz
zata dal consiglio di ammi
nistrazione. Ho spedito dagli 
USA ne] dicembre del *73. al 
presidente della Miles un as
segno di 1.090 dollari, da ver
sare alla GESCAL: fino al 

marzo del '76. i 1.090 dollari 
pari a 658.000 lire, non erano 
ancora arrivati all'ente pub
blico. Che fine hanno fatto? 
E non è tutto. Nel '66 i 36 
soci, hanno versato oltre 52 
milioni per l'acquisto del 
suolo e per spese varie; il 
terreno risulta, da un docu
mento notarile, acquistato 
per 2 milioni, di lire. Inoltre 
dal bilancio del '66 risulta 
un giro contabile complessi
vo di 12 milioni: dove sono 
andati a finire, dove sono 
stati registrati gli altri 40 
milioni? 

Domandiamo al colpevole: 
« Quindi lei ritiene di esse
re vittima di un raggiro»? 
« Io non penso niente, ci ri
sponde Mastrangelo, vedrà 
la magistratura cosa na
scondono le manovre del sig. 
Bilotta. Io voglio soltanto 
esercitare i miei diritti de
mocratici previsti dalle leggi 
sulla cooperazione; voglio 
vedere le carte, i documenti 
che riguardano l'attività del
la cooperativa ». 

Nessun controllo della ba-. 
se sociale, clientelismo, pre
sunti illeciti: questi i carat
teri della «cooperazione spu
ria ». Pare che ultimamente 
la Miles, nonostante le de
nunce a raffica presentate 
alla magistratura, si sia av
vantaggiata di nuovi consi
stenti finanziamenti pubbli
ci. Il solito senatore? 

Roberto Scarfone 
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CATANZARO LIDO — La speculazione sul litorale 

Bloccato un turno per mancanza di personale 

Pochi operai: ferma la cartiera 

CROTONE - Situazione sempre più critica 

Emergènza per Facqua 
Continua il rifornimento con le autobotti - Gravi colpe della Cassa 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 25 

Ancora penuria d'acqua a 
Crotone e ancora rifornimen
to a mezzo di autobotti mili
tari. E" una situazione di e-
stremo disagio che dura, or
mai. da un mese, e che non 
potrà trovare, certo, una so
luzione adeguata nel giro di 
poco tempo. Sembra scontato, 
infatti, che la stagione estiva 
in corso sarà la più dura, dal 
punto di vista dell'approvvi
gionamento idrico, anche se 
un apprezzabile miglioramen
to è previsto, almeno in linea 
teorica, nei prossimi giorni, 
quando, cioè, saranno ultimati 
i lavori di emergenza pre
disposti dall'Amministrazione 
comunale che sta effettuando 
alcuni collegamenti delle tu
bature interne con serbatoi 
di nuova costruzione posti ad 
altezza sufficiente per potere 
alimentare quasi tutte le zone 
della città. 

Tali collegamenti sono, or
mai. in fase di ultimazione, 

ma essi potranno servire con
cretamente a determinare un 
apprezzabile miglioramento, 
solo se — come ribadiscono 
all'ufficio tecnico del Comune 
— il quantitativo di acqua in 
arrivo ai serbatoi resta • co
stante. E' però questa una 
condizione che purtroppo non 
si sta registrando, sia per le 
continue perdite che si veri
ficano lungo le condutture e-
sterne, che sono di proprietà 
della Cassa del Mezzogiorno, 
sia anche — e potremmo dire, 
soprattutto — per le conti
nue deviazioni d'acqua ope
rate dalla stessa Cassa verso 
altre zone e verso grossi com
plessi turistici. E" noto infatti 
che dei 138 litri d'acqua al 
secondo che la Cassa deve 
contrattualmente fornire a 
Crotone, solo 90 litri all'in-
circa raggiungono 1 serbatoi 
della città, con le inevitabili 
conseguenze che già sono gra
vi nella stagione invernale e 
che, ovviamente, si aggra
vano maggiormente in estate, 

quando, tra l'altro, alla po
polazione di Crotone si ag
giungono circa quindicimila 
turisti. 

Alla Cassa, da noi raggiun
ta telefonicamente, non si tro
va una risposta né convin
cente ne soddisfacente. L'ac
qua è poca — ci si dice — 
e i turisti nelle spiagge del 
Crotonese sono molti. La so
luzione del problema si po
trà avere ad ultimazione del
l'acquedotto Neto-Tacina, ul
timazione prevista per l'apri
le dell'anno prossimo. 

Certo, non si pretendono mi
racoli. però è un fatto che 
l'ultimazione dell' acquedotto 
era stata prevista per il 1974, 
ma che, poi, è stata rinviata 
di anno in anno sino ad ar
rivare al 1976. Ora che anche 
quest'ultima data è stata spo
stata di un altro anno, non 
sappiamo quanti sono disposti 
ancora ad accordare alla Cas
sa un minimo di credibilità. 

Michele La Torre 

Migliaia manifestano nell'Alto Bradano 

Due dighe da fare subito 
Vi hanno partecipato braccianti, sindaci, delegazioni dalle fabbriche 
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"POTENZA, 25 
j In coincidenza con la gior-
• nata di lotta nazionale per il 
j rinnovo del contratto dei 
; braccianti, migliaia di lavo-
! ratori braccianti, edili, di gio-
j vani, di donne, contadini, pro-
' venienti dai comuni di Ace-
j renza Tolve, Pietragalla. Op-
' pido Lucano, Forenza, si sono 

raccolti a Geni tno di Luca
nia in una grande manife
stazione di zona dell'Alto Bra
dano, indetta dalla Federazio
ne COIL, crSL, UIL per ri
vendicare l'immediato inizio 
del lavori di costruzione del
le dighe di Acerenzm e Gen-
zmno e per il finanziamento 
delle opere di canalizzazione 
e distribuzione delle acque. 
Come si sa, le dighe, per 

ciò che riguarda le strutture ! respinge la logica delle pro
di accumulo, sono state fi
nanziate: mentre gli appalti. 
dipendenti anche dalla Co
munità economica europea. 
ristagnano ancora. 

Alla imponente manifesta
zione hanno presp parte i sin
daci della zona, le rappre
sentanze dei consigli di fab
brica di Potenza e Tito, che t 
hanno sottolineato Io stretto 
legame esistente tra sviluppo 
agricolo e . industriale nella 
regione a cominciare dalle 
zone inteme. Nel comizio 
hanno parlato Rocco Grezzi. 
per la FederbraccianU. e Vll-
lamalna per la Federazione 
unitaria, affermando con for
za che il movimento sinda
cale non accetta dilazioni e 

messe preelettorali. Pertan
to. essi hanno aggiunto, se 
non verranno accelerati gli 
adempimenti e non si arri
verà rapidamente alla realiz
zazione delle dighe. la lot
ta unitaria e di massa ver
rà ulteriormente rafforzata. 

In questo contesto il mo
vimento sindacale chiede an
che la formazione di una nuo
va maggioranza di governo 
che utilizzi tutte le forze anti
fasciste per una nuova poli
tica economica e sociale che 
tenga conto delle richieste 
del movimento sindacale uni
tario. I sindacati sollecitano 
anche provvidenze per i dan
ni subiti dai contadini della 
zona colpiti nei giorni scorsi 
dal maltempo. 

• FOGGIA. 25. 
Mentre si fa sempre più 

grave la situazione occupazio
nale nella provincia di Foggia 
e in particolare nel capoluo
go, si assiste ad episodi vera
mente assurdi. Alla Cartiera 
di Foggia, infatti, per man
canza di personale, il secondo 
turno non viene attuato. Le 
organizzazioni sindacali han
no fortemente protestato con
tro il fermo del secondo tur
no sottolineando l'esigenza 
che si possano assumere sin 
da oggi centinaia di nuovi oc
cupati e consentire cosi la 
piena produttività d e l l a 
azienda

li fatto diventa ancora più 
drammatico se si pensa ch<? 
fin dai mesi scorsi l'Istituto 
Poligrafico dello Stato si era 
impegnato a procedere alle 
diverse assunzioni per copri
re l'organico necessario per 
mandare avanti tutti ì repar
ti della Cartiera di Foggia. 
Cosa si aspetta ad assumere 
le unità necessarie per man
tenere la produzione ai livelli 
normali? 

Di fronte ad una situazione 
occupazionale sempre più dif
ficile, alla chiusura delle pic
cole e medie industrie, alla 
difficoltà occupazionale delle 
fabbriche quali la Lane Ros
si. la Frigodaunia ed alcune 
altre, non è concepibile assi
stere alla paralisi in cui è ve
nuto a trovarsi il Poligrafico 
dello Stato. Di qui la necessi 

j tà che la direzione aziendale 
proceda quanto prima alla co
pertura dei posti resisi vacan
ti e. riprenda in questo modo 

! la piena attività. Del proble
ma se ne stanno occupando 
in modo particolare le orga
nizzazioni sindacali che han
no chiesto alla direzione na
zionale di Roma di mantene
re gli impegni assunti. 

Da ricordare inoltre che 
nella recente conferenza di 
produzione organizzata dai 
eruppi politici aziendali del
la Cartiera, emersero dati ve
ramente allarmanti, in ri feri-

j mento alle possibilità reali 
che ha la Cartiera di Foggia 
di dare lavoro a giovani di
soccupati. 

Errata corrige 
Par une «piacerei* «irerv dì 

trasmissione, la notili» relativa alla 
punizione dell'autista die lettera 
l'Unite, posto torto inchiesta dalla 
direzione dell'azienda municipaliz
zata, è stata datata Rafosa. L'epi
sodio si è Invece trotto nella citte 

< di Catania. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

In questa campagna eletto
rale in Sardegna un ruolo 
non irrilevante hanno svolto 
le diverse radio «private» costi
tuite nei mesi scorsi. Si trat
ta di un fenomeno di grande 
rilievo la cui portata andrà 
esaminata sia in relazione 
alla tematica della riforma 
Ha i-TV, sia in relazione a ila 
più complessiva discussione 
sui mezzi di comunicazione 
di massa. 

E* comunque certo che in 
questa recente campagna elet
torale, anche favorite dalla 
rigidità del canale pubblico. 
le radio e le tv «private» hanno 
svolto a Cagliari e in genere 
in tutta la Sardegna un ruo
lo rilevante: alle conferenze 
stampa hanno sostituito tra
smissioni in diretta, ai noiosi 
elenchi di comizi, dibattiti ed 
inchieste (specie due emitten
ti: «La voce sarda» e «Ita-
dio 24 ore»). E' stato un mo 
do di aprire la discussione 
non solo alle forze politiche, 
ma anche agli ascoltatori e 
all'opinione pubblica che e 
spesso divenuta protagonista 
della competizione eletto 
rale. 

In qualche misura le tra
smissioni sono divenute il 
metro dell'interesse intorno 
alle diverse forze politiche. 
In alcuni casi, infatti, nume
rose telefonate (per il PCI 
in particolare) sono perve
nute dagli ascoltatori, men
tre altri partiti sono stutl 
Ignorati. 

E' naturalmente impossi
bile dar conto in poche righe 
di una attività che è stata in
tensa ed articolata nei di
versi centri. In generale si 
può dire che il ruolo svolto 
da queste stazioni nella cani 
pagna elettorale ha reso an
cor più evidente il ritardo del 
la Rai-TV, la sua scandalosa 
struttura di regime, 

E' certo un discorso da ri
prendere con la dovuta cau
tela ed attenti ai rischi di 
forme di nuovo monopolio 
privato, ma che non potrà 
ignorare una esperienza tan
to importante. Che un inter
vento sul ruolo e la funzione 
della emittente pubblica si 
sia reso ormai indispensa
bile. soprattutto in seguito al
la gestione del « Gazzettino 
sardo » durante l'intera .cam
pagna elettorale, lo si dedu
ce dall'indagine condotta dal 
« Gruppo di analisi e control-

massa ». Questo gruppo sta 
approntando un dossier che 
sarà completato e reso pub
blico nei prossimi giorni. 

Intanto un documento con
tenente un rigoroso consunti
vo delle trasmissioni del TG 
1 nella seconda settimana di 
giugno, è stato inviato alla 
Federazione CGILCISL- UIL. 
ai partiti dell'arco costituzio
nale. alla stampa ed alle emit
tenti radiotelevisive. alle 
commissioni di vigilanza re
gionale e nazionale. 

Il gruppo di ascolto e con
trollo di Cagliari denunc:a 
che « TG1 ha continuato la 
sua indegna opera di disin
formazione ». Nella documen
tata denuncia non viene 
svolta, per ora. una analisi 
delle notizie di politica inter
na ed estera che vengono a-
bilmente manovrate per dar 
credito alla teoria degli op
posti estremismi. Il gruppo 
di ascolto e controllo sardo 
si limita invece a sottolinea
re alcuni dati obiettivi, senza 
entrare nel merito di valuta
zioni politiche che ciascuno 
può automaticamente trarre. 
Basti dire che per quanto ri
guarda la Sardegna « il lungo 
silenzio è stato rotto lunedi 
scorso, dopo quattordici gior
ni: in un minuto e dieci se
condi. milioni di telespetta
tori vengono informati che 
c'è stato un nuovo rapimen
to ». Un fatto di cronaca mol
to grave, non vi è alcun dub
bio. Ma com'è noto la Sarde
gna ha altri problemi, di cui 
il banditismo è una delle con
seguenze. Continua ad essere 
ignorata l'agricoltura, men 
tre ricordiamo che oltre un 
milione di braccianti sono in 
agitazione per il rinnovo dei 
contratto di lavoro. Eguale e 
totale silenzio sui problemi 
della emigrazione. Sono tor
nati migliaia di emigrati per 
votare: nessun redattore del
la televisione o dei radio-
giornali isolani e nazionali è 
stato inviato nei porti di Ca
gliari, Olbia e Porto Torres 
per conoscere l'opinione di 
questi emigrati sul voto di 
domenica. 

Forse è meglio scomodar
si quando sbarcano i petrolie
ri. per i loro show con i no
tabili democristiani. 

g- p-

Il passaggio dei «Canguri» alla Tirrenia 

Per il turismo in Sardegna 

il pericolo viene dal mare 
Ancora irrisolta la spinosa questione che 
rischia di mettere in crisi l'economia del
l'Isola - Migliaia di prenotazioni a n n u i r e 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

L'intervento della giunta re
gionale presso la Tirrenia per
ché si ponga in qualche mo
do rimedio alla situazione 
caotica dei trasporti maritti
mi. non ha avuto finora nes
suna conseguenza positiva. Il 
« pateracchio del Canguri » è 
in pieno svolgimento. Le navi 
della società sarda gestita da
gli ex elettrici vengono cedu
te alla società a partecipazio
ne statale, attraverso la diret
ta intermediazione del gover
no. L'amministrazione regio
nale non ha avuto e non ha 
nessuna possibilità di far pe
sare la propria autorità. Le 
proteste presso il ministro 
della Marina mercantile sono 
pervenute, del resto, a cose 
fatte. Cioè nel momento in cui 
si stava decidendo in modo 
unilaterale di ridurre le corse 
dei Canguri sulla linea Geno 
va-Porto Torres (e viceversa) 
da parte della Giunta regio 
naie non è arrivata alcuna 
seria e utile controproposta. 

L'interrogaz!one comunista 
— che denunciava con forza 
il grave accordo in via di de
finizione per il passaggio alla 
Tirrenia dei traghetti Cangu
r o — è stata ignorata in quan
to ritenuta di « carattere elet
torale ». I fatti, purtroppo. 
hanno dato ragione ai comu

nisti. ed in particolare al no-
V r o glornaje. L'Unità — co
me è noto — aveva riportato 
una dettagliata denuncia del 
personale delle linee Canguro 
e la protesta di numerosi pas
seggeri proprio aU'iniz'o del 
corrente mese di giugno. 

Oggi — attraverso il quoti
diano di . Cagliari YUnionc 
Sarda — protestano i funzio
nari di agenzie di viaggio e 
diversi direttori di alberghi. 
I primi sostengono che il pas
saggio delle navi Canguro alla 
Tirrenia era noto da diversi 
mesi, ma non se ne è tenuto 
conto per nulla; l secondi di
cono che il disservizio nei tra
sporti marittimi mette in cri
si l'afflusso del turisti nella 
stagione estiva. Per l'econo
mia sarda. Insomma, è un ve
ro dramma. Circa 80 000 pas-
segger1. che avevano prenota
to 1 biglietti sulle linee Can
guro. non hanno avuto ga
rantito il passaggio SUIIP navi 
della Tirrenia Forse solo una 
parte riceverà conferma della 
prenotaz'one La migeoran-
za dovrà rinunciare alle va
canze in Sardegna. 

Il guaio maggiore è che mi
gliaia sono le famiglie di emi
grati le quali non potranno 
trovare imbarco o dovranno 
rassegnarsi ai soliti assalti 
per la conquista di un posto 
in coperta. Non v'è dubbio 
che ci attende una stagione 
estiva all'ultimo arrembaggio. 

Occupato il centro di Castiglione Cosentino 
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Da tre mesi niente paga 
al personale dell'Anffas 

I dipendenti protestano per la gestione antidemo
cratica . Il complesso costruito e finanziato col de

naro pubblico è diretto privatisticamente 

COSENZA 25 
I dipendenti del c e n t r o 

ANFFAS di Castiglione Co
sentino — una ventina tra 
maestri, inservienti ed altro 
personale ausiliario — hanno 
occupato 1 locali del centro 
perché da tre mesi non per
cepiscono 11 salario ed anche 
per protestare contro la ge
stione familiare, privatistica 
e sostanzialmente antidemo
cratica del centro medesimo. 

L ' A N F F A S (Associazione 
nazionale famiglie e fanciul
li anormali e spastici) è in
fatti uno delle migliaia di 
enti che nel nostro paese si 

occupano dell'assistenza agli 
emarginati e che molto spes
so dietro il paravento di sco
pi umanitari nascondono fini 
esclusivamente speculativi. 

Il • centro ANFFAS di Ca
stiglione Cosentino, poi, è 
un moderno complesso co
struito Interamente con i sol
di dello Stato e finanziato col 
danaro pubblico, per cui non 
si capisce bene perché debba 
essere gestito e diretto da 
questo ANFFAS. di cui è pre
sidente e in realtà tuttofare, 
tal professore Feliciano Mo-
stardi, e non viceversa dalla 
Regione oppure dalla Provin
cia. 

Oggi a Foggia 
manifestazione 

del PCI 
FOGGIA . 25 

Domani, sabato 26, avrà luo
go a Foggi*, a l i * or* 20 in 
piazza Umberto Giordano, un 
comizio dt l Partito comunista 
italiano sui risultati dell* ele
zioni del 20 giugno e sulle 
prospettiva politiche. 

Parleranno i compagni Sa
bino Vania, senatore • Ange
lo Rossi, segretario della Fe
derazione foggiana del PCI . 

fldiìoflBir® 
Xascosto dietro varie si

gle. ma sempre uguale a 
se stesso, Rob prosegue 
sema tentennamenti la 
sua campagna anticomu
nista su a La Suora Sar
degna ». Aveva in verità 
tentato in prima battuta 
la provocazione maschera
ta a sinistra con il signor 
Gianfranco Pintore, ma il 
nostro si è tanto scoperto 
da non ingannare più nes
suno. Ecco allora, cavalie
re senza macchia e senza, 
paura, venir fuori in pri
ma persona Robin Hood. 

Alla ricerca del suo Gio
vanni senza Terra, per un 
po' se la prende con le 
giunte comunale e provin
ciale di Sassari, poi sia 
perché scade nel volgare 
sia perché la sua fama di 
crociato dimezzato si e-
siende, gli chiedono aiuto 
da altre terre. 

K ET compito dei cavalie
ri erranti — scrive Cer
vantes nel Don Chisciot
te — quello di accorrere 
dovunque la giustizia sia 
minacciata ». 

Cosi da Sassari a Xuoro 
fino in Ogliastra, il no
stro va a scoprire spolia
zioni e violazioni di legge. 
Son si tratta naturalmen
te di difendere la dote di 
Dulcinea, ma apparente
mente il patrimonio del 
comune di Gairo. Si cian
cia di strane collusioni, 

Don Chisciotte 
dimezzato 

vengono attinte notizie a 
destra e a manca, ma ci 
si dimentica di sentire la 
amministrazione di Gairo 
se non altro per avere i 
documenti ufficiali. Anzi, 
nel rispetto della comple
tezza dell' informazione 
previsto dalla legge e dal 
contratto giornalistico. 
quando la Federazione co
munista di Xuoro con una 
sua lettera documenta in 
modo inequivocabile la 
ignobile speculazione, il 
direttore e il capocronista 
del giornale sassarese pre
feriscono non pubblicarla. 

Il fine della campagna 
giornalistica è evidente» 
mente quello di far perde
re voti ai comunisti. Però 
il 20 e il 21 giugno, mal
grado i giornalisti reazio
nari e certi moralizzatori 
un po' sospetti, il PCI 
avanza a Gairo come a 
Tertcnia, e negli altri co
muni di sinistra presi di 
mira. 

La campagna è andata 
male. Sarà per un'altra 
volta. Anche Don Chi
sciotte alla fine del ro
manzo rinsavisce e com
prende le vere sembianze 
di Dulcinea. Forse pure 
Rob è d'accordo con noi 
se dietro questa moderna 
e un po' volgare versione 
del mito, individuiamo le 
sportive sembianze del-
l'on. Ariuccio Carta e del
la sua corte. 

TEMI arredamenti 
STUMTCIM 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe: 
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
mu 
Viale 
TtJffgm 


